
, • -, Amico carijjìmo. 


Emo , che voi fi tate meco in collera ^ per 
avervi da molto tempo defraudato delle no- 
tiì^ie circa le correnti brighe tra quefio /ir- 
civtj’covo colia Curia di S. Niccolò’, compa- 
titemi per tanto in vojlra fè,dactbé non ho 
avuto cofa rilevante fin ora da partecipar^ 
VI : SuppUfco nondimeno adtjfo, acchiuden- 
dovi una Jcrittura,ch'è la fumma delle fomoic difefcArcive- 
fdovili. Sliaftbben piccola,val qui però per K/<'£nciclupcdi% 
di tutte te buone arti , e fetente a foggia di quella , itttito^_ 
tata r Upmo : di un certo libro compofio per perfone d\n- 
gegno , 0 per ifiruir in tutte le fc tenone coloro, che non pojfo^ 
no appiicarfi alla lettura d'un intera libreria . 

Oltre poi di renderfi »ffai commendabile a cagion deir Autore, 
il quale finalmente in foccorfo delia fua poco ragione fi è 
S/òr^ató far valere l'oppinione di m nfime coti venerando, 
r di tanto rifpetto , che fa per certo grande autorità , fe 
non proporzionata alla fatiga , thè ha fefierto , almeno alla 
dignità del fuo carattere . ■ 

Non dico niente poi del ffific, che farete per trarne ialE elegan- 
te, e rara elocuzione', poffo bentì ajficurarvi, che vi ferviri 
di un buon pafto , proporzionato per altro a i correnti tempi 
di ^tmrefma, in etti- potrete contentarvi faggioli, e delP 
ameuta} giacché a quello di Pafqua vi fi darebbe, a^iungem 
re qualche bc'ceatoia x Supplirà poi finalmente qualche fpirià 
tofo licore; che farete per fucebiarne dalla medefima , 
fo però mi vedo neU'obbliga, fenzp punto offendere H vofiro /»- 
fegne,^ di pret^iiyi di tutte quelle^ difficoltà , tfie voi net 
' A ‘ * de- ' • 
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dtcorfo della fcrittwra dd mano in mano incontrarete per ca- 
ptrU\ne' perciò vogl'io ejfere già U zefiro Deus c* improvi'* 

Ib apparcns: E multo meno la t/o^ra Pallade, che con la fua 
verga vi Iduglicire grintrighi poetici ì ma pià tojio ilvo- 
Jlro Jftde , ed Ofiride , fimbUi dell'Egitto per ammaefirarCf 
e diriggeri; que' Popoli in tutti i loro bifogni , e ptr careute^ 
re delie loro fckrt%e . 

Ed'in primo luogo non farete per perfuadervì « come in un U~ 
hrettino di poche foglia poffa mai comprenderfì una ferie di 
tante buone arti , e fetente, di cui fole tre carte abbine get^ 
iato a terra ,infenfo dell'Autore ^ un volume ben grojfo 
degli Awetfarj ^ Ottde ha ritnarto ii dettaglio > a fuo dire , 
illibato ,'e divenuto da invitto invincibUe > e viocitora » « 
trionfante . ...... 

idi deporretv f abito, Amico, i vofiri dubhj alla vi/la della 4*“ 
chiaragione di quefio ti celebre Aanrd , il quale per hkrh 
gàrfine con minor di faggio , ha panato di avviluppate % 
fartiCj come una mafla , per vedere d’ilUiimroc un po’ d'u-r 

more . Ed ectó, che a primxgimntA impurarete. l'arte, di 
ammaffnre non meno, ehe di lamètceare i_ lìhrJ. ^e- le librerie 
intere ', per poterne dift illare le qmnt'effenttf • , 

vero' però , • che il diftillato di que/ia libro , come affai fpir 
^iitofo, ed alealiee, tramifcbiqt» ben anche da coperto fottH 
Veleno , farà vertiggJnl al vofiro eapoi ma otò non miporta, 
perthi potrete fervirvi in leggerlo di n» qualche pr^ferva* 
tivoi AnT^i P Autore fflejfo per raffet tare i vefiri capogiroli, ^ 
vi ricrea fubito eolia nuMia della mufiea, di cui ne fà und 
bella legione . Offervatei di grafia, at ternamente, cme e'in»> 
para a fat «sa dolce ricercata prima . di venirne, ilìaicaor 
ione : cioè a fapet toedàre una finfania preparatoria al catt* 
h i e percib e^i v'impitga cinque interi fogli -, ne'qualé fu 
non capite cofà veruna , ovvero fé non fentirete tUtra , che 
«erba , fit voces , '& protetea oihii , a riftrba di un ,pdor •< 
lontano, e poco grato, caponato da ghetti veleno/i , cbtt 

qnito* 





ijninei, ed indi largamente fvelaxrjM'- tofa tutta fatta con 
un'arte foprafina , non dovrete maravigiiarvt , Percbì è 
qnefta riccrut4‘ un opra di nuova invenzione j cioè fenz* 
tiféle di nate , ma di puro caprieeiOf e come fuol dirfiffuo^ 
nare ad ariSf o toccar a fantajìa : E perciò i neccffario, che, 
nonv ipnpidite , fe il fujno occupa / concettifC fe in un tal 
[nono offervar non fi vegga regola alcuna di note . 

Sitgne indi la canzone , ed in quefla imparerete i tuoni, c fra- 
Kuofii , le mufi^iie coafonancc, che ora faltano verfo l’a- 
cuto, ora dilccodonu verfo il groyc eoo regolata interpoli* 
zioQC de' ktamioai , per riefflpiere gi’mter valli coofonan- 
ti, C diflbnaati . £' vero , che quejta muftea ha un'aria di 
antica , ovvero di Palefitna , non confacente pnnto al voflro 
moderno gu/io Teatrale , compatite , ma lodatela : e guarda^ 
ttvi di mo^ar foco gemo \ poiché t Anfore è di tutta fogge. 
Zjone : Vi fowenga di NeronCf che folca comparire in Tea. 
ftn-in atteggi amtuto di mufico con cedra in mano , e rauca 
Viee: guai però, a chi non lodava quella iisgufiofa melodia } 
mentre voi faprete qual eofa gli eojiava ; e perciò , fe non 
approvate que/i* melodica mufica , vi metterete fen^a dub. 
bio in forte pericolo di qualche nuova cenfura . 
iiegne intanto la tanto ceiebrcf com'egli dice , Aoalifì, t uel pii , 

■ forte di effa offervarete una ben hmga iezitme di fopraffina 
Dialettica : prima però di .darvene mt qualche dctti^lia^ 
dvxKTO di dtmofìrarvi gU argomenti o che fe ne ricavano f 
/limo neceffdrh prevenirvi dt pii cpfe^ 
frimo nel fent ir gli argomenti , non pi fate , di grazi* r venir 
Vt§Un-di negare fOdifiingnere propofizjone ,o membro ve- 
éitno di effi t dvaro, che fAntate fiabtlifce, che il fior de 
piato fia’if negare : tnetavolta però>l*t^o di quefio fiore fa. 
mbbo con affo Imi una mala «remora » giattbè gli forma da 
*ìtaefìro , fenga promstterfi , od afpettarne jOpp(^%ione v*~ 
fttna . *'■> r ?. \\i . > 

Stcòndaritmtltrt ntl etfb , thè vi veniffe in topo di fpitgarU 
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« viflri fcoltiri , "vi cònfigliereì a farlo in difparttf ed « T»*’ 
foli di uno fpirito timido , e condifcendente , non già a' ri~, 
fUfftvi , e di talento^ e fe mai tra effi vi fojfero degli at», 
tempati , /limerei fceglierne foltanto coloro f che non fan vei 
dere più in là dagli occhiali . . 

: PRIMO ARGOMENTO. 

• • \ • 

L /f /comunica emanata ftne^a giurisdìT^ione , fen^a ordine 
e fenTji taufa t è nulla' . ' tj 

Acqui Monftgnor Ateivefcovo f ha emanata , perche 
■ ■ • potei farlo ‘ \ . i . . i . 

Ergo nulla folutio , Se cenfurac fuftinentur . , i 

•^lì , Amico, l'Autore per non refi ar' in fecce queflo fuo argo- 
mento , fi compiace darne una prova della minore , che po- - 
crebbe negarfeli da chi non voleffe ufargli buona creanza t e 
foggiunfe coshLo poteva far PArcivefeovo coll autorità or- 
dinaria , c delegata , fiabilita dalla legge comune , c cqn- 
cìliares l'ha potuto'-anche fare imqualttd.dii Giudice» c Par- 
te per poffcflb antico , c di ragion comune-^ergo lo potea 

fare . • ’ . ’ 

Ifon c'impegnamo , di graz/a , a negar di vantaggio i nuntre, 
oltre che P Autore per fua cortefia fi è quefia fola volta de-^ 
guato di addurne unapr ava, come avete intefo'.fe mai vi ve-^ 
ni/fe indi poi la voglia di negar quefio fuo argomento » fog- 
giunto in comprova , vi dimofirarebbe l'erba bettonica » che 
fma'tntto ,e lo rende invulnerabile, e /aggiungerebbe costi 

Lo dice i’iftoria, lo dice la legge , ed i legali» i.ConciJj ge- 
nerali» c nazionali » la confuetudinc antica » e moderna » la 
ragion naturale» c divina» e per farvi una volta, per fempre ^ 
ammutolire » lo dice il fuo invitto » C trion&ntc dettag^p » 
che prevale a tutto. t . . ^ 

23 a quefia maniera di argomentare, ben fi vede, che P Autore po- 
to, 0 nulla fi cura, any neppure avrà letto lefcritture pubi ^ 
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blicàte dalla Curia Priorilff tve awebbe btn apprcfo la ve~ 
ra intclligfriT^a delle da se citate difpufizioni CunciJiari , 
dccifiuni corata Veroipio, c dei Cardinal de Luca *tU'affa- 
re di Nabatei f poiché Jè qtseUe non baftano , le noftre rifl /- 
poni in veriid non bisognano. 

Per guanto tocca al nofiro proptto , o amico , potremo'con^ 
chiudere , che mantenendoft fempre i Autore co’ fuoi febia- 
inaiti ne' termini generali di putcflè,poflciTo, legge, coa- 
fuctudinc > ed altro , fa xterificare quel sì famcjo e^ogicù 
tjjioma : Che quando l'avverfarso giammai p J'cofia da' ter- 
m.ni univerfali f ordifee qualche inganno nel particolare^ 
e perciò diaft : la uuivcrìàiibut iacee duiua i ed altrove : 
Qui in generali verratur , &cilc dccipitur . B quindi riflet- 
-tiamo aU' inganno , che vuol tramai ci l'Autore. 

Oltredicchè potrebbe ben qui eoUocarft quel leggiadro prover- 
bio di ejfer pìh le ritortole, che le filìdlci giacché fono pià 
i nomi additati d'tjlorie, Begg'» Legali, Cane !Jj,Co>^uet Udi- 
ni, ed altro, che i luoghi,cbe farebbe tn obbligo di citare in 
fua difefa < • . ' ' 


. SECONDO ARGOMENTO . 


depo, prieedere.a/amimica per eauft leggiera, et-» 
JL^ go ex hoc , ( n'infenfce l'Autore j fi vuol togliere alla 
Chiefa , i* non la potCaza » rcTetcizio almeno di poter f co- 


municare . 1. • . V . . >. 

non v'impacciate di troppo , ma folamente date collo fieffo 
tutore, che P antecedente ha tanto che fare colla confeguen- 
«fMAro la iuaa co’ granchi. <. 


/ 3 ■ ; • riR. 


Digitized by Google 



s 

TER20 ARQOMEKTO. 

C Oìitro il Cbntumacc a pfgar le decime non meno , che con- 
tro il percitffor del Clerico, e contro chi trattti fenica li- 
cenr^tt con Moncche , fi può procedere a fcomunic.t‘. .Èrgo 
{attenti, di gr arj a, alle, ftr avolta conclufione) inulto fortius 
contro chi ardifee affiggere un editto per caufit temporale , 
rifpetto a' fuoi fudditi in luogo comune a tutu. 

(^eji'é un argomento , a cui non v'é rifpefia, perchè fatto a 
- minori ad majiis , e cal%a affai bene nello fconvolto ad er- 
roneo fenfo , dell' /tutore, che le caufe più leggieri fa le più 
forti , e le più forti leggeriffime , fé non in quanto per non 
.fnojirar inciviltà con [' Autore, non fe gli può negar la cm- 
feguctft^a , mentre la proverebbe con infinite autorità, e fo- 
pra tutto con quella ddl’jnvìcco fuo dettaglio. 

QUINTO ARGOMENTO. 

L * Arcivefeovo in trent'anni del fuo Vefcovadd non ha ema- 
nato cenfura veruna • ergo avendn emanato quefia contro 
la Curia P/iatila^ i da ueceffarian u u *» i n /à r rr fi /mvr prc- 
•valuta a tante , e tante occafioni, note al pubblico in tutta 
la fua va/la Diocefi , per cui aveffero dovuto emanar fi cèti- " 
fure. ' • • ' ' : i , 

Ciacchi non fi può negar cofa alcuna almeno concediamo tut- 
to , però colla condii^ione io lènfu Auéloris, mentr-'egU cre- 
derà fermamente, che la cura del fuo Arcivefeovo nenie fin,', 
per altro fiata dal fuo fpirito privato' conceduta , fe non fiu- 
pra la Chiefa di S. Niccolò , e quella di tutto f altro:^te,a 
rimetterla alla providen^a Divina, 



S£4 


I 



■ . .Digitized by Google 



SESTO , ED ULTIMO i^RGOMENTO 

Q ui ci è rob ba ! largo , c riverenza . Si vede comparire 
un p'cfcovo in abito , e tuono Pontificale , e col paflor&l 
nella mano ; E primieramente egli dà un nuovo documento, 
e pofeia fulmina una terribil cnifura contro chi con viokn~ 
erafportaffe una vergine confi crata a Dio , egli tQglieJfc 
ifuoi averi ; Sed ejfindo che quefia i una esufa affai mino- 
re di quella di affiggere edicti , ergo nulla folutio. 

Ma concediamoli tutto, altramente l'autore con quejìo Monfl- 
gnore nella nuova edÌ7;^ione del Pontificale Romano non fola- 
mente farà inferire una forinola d'altra più terrtbil cenfura 
contro chi affiggarà editti , ma ben anche contro colui , che 
non crederà come un dogma di fede il fudetto argomento ; E 
perciò concediamo francamente, poiché a queflo modo di par- 
lare, credo, che quefi' Autore akbj^ un madornal privilegio, 
per cui tenga la francbigfl|^A fia immune da ogni tara, 
o taflà di qualfivoglia («era dottrina. 

Jo nondimeno. Amico, debbo ^^Ifitirvi zitto, c queto (giac. 
chi Monfignor non ci fentc, effendofi^portato in Sacreflia ad 
Ifpogli ar fi de' puoi Pontificali y che nondobbiam credere, 
quanto ci sferra l'Autore j mentre fapiiido bene, che voi in 
spfcieni^ non credete alla cenfura degli editti, f e dovefle poi 
credere , che lo sfer-gar una vergine^onfecrata a Dio, o rub- 
Àarli il fuo, foffe una caufa affai minor^ della prima, avre- 
fie in cofeieno^a la franchiggia di potervi arricchire di uri 
buon bottino di quefte facre vergini , e difiaccarle dal di lo- 
jro. fanto propofito , fcrupolo alcuno . i’ '* 

Ed a togliervi quefi'iuganno io vi defiderarei una cenfura di 
quelle , che PAtitore affentadn altro propofito, cioè, che per 
Jma caufa leggera poffa fulmina’ fi cenfura , qualora nederì- 
yeffero in appreffo gravi difordmi , efcundali. • : 

Giiptto poi ,, che farete ad arcem caufae ( poiché P accorto , e 
Valente Am or e p «vitando con fummo giudi^^io di nulla ri- 
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fpondi rc il terribile , e fedo articolo del Padronato itale , e 
dc'fuoi incontraflabili diritti fulla Chiefa di S. Nicola, che 
^itta miferamtnte per terra tutti l'immaginarj diritti /tt-', 
Ctvef covili su la vr de firn* di autorità ordinaria , e Dck- e 
gata ^abilita dalla Legge comune > c conciliare, e dalla ^ 
facoltà di Giudice, e l'arce per podcflo antico, e di ragion 
comune,^ ballandogli di aver a tutto rifpojlo circa un pun- 
to così tjJ'en'zjale colla miferabile confufìone , ed equivoco 
ci tla femplice Protezione Reale co/ dritto del Rea! Padro- 
nato , e dell' inviolabile Regalia ) impararete una lexiont a 
poter con privilegio formar faure , e vomitar il più atro 
veleno contro a chiunque fi voglia', affali'r la filma , e l' onore 
in qttalftvoglta maniera , cerne potrete foorgere in tutta la 
fcrittura , nè ijjèrne di poi tenuto a /indicato alcuno . Le 
regole , che in off a fi ojfervano fon due \ la prima fi è di 
far/ì una protefia , che s'intende formar le fatire fnl punto 
antico , che cercava di corcg^^c il mal coflume della liia 
età , qiuntunque poi s'att^^^k i particolari con calunnie, 
e menfogne 5 com'i quclla’lffla Ttfitiofa , e manifefia dell'a^ 
bito Talare ,»o« ufato-ial Clero di S.- Niccoli, neppkre in 
CAiefa, m a^ ru d o gU edificaci, e mai offa uutt «dfnt Atrci- 
vefeoviAs £ la feconda, che fi protefii di far in agiato della 
Xiotitia tv/dk r Autor fiabilifce, così dicendoiMi fioalmeote 
Jbifogna notare , che quanto li fa , c lì dice per foQcacre U 
vero r offender n^n può dirittamente la carità , non la 
giu(ìizia,non la civiltà , non il riguardo, ch’è dovuto ri- 
rpettivamente a cialcuno . ' . < .1 

Potrete poi feorrendo , (fen^fi fermarvi dare per divertimene 
fo un' occhiata a tutte U Unioni delP altre arti , e fcien%e\ - 
iafeiando a' Medici il faptre , come dal riraelculameoto 
de gli umori, e d’ogni cofa, o cftranca , o contraria na(ca> 
no l'alrarazioni, e rihollimciui, e quincL' le malattie d'ognì 
genere. Ad Algebrifti , ed Aritmetici^ come fi debba foni, 
mare, fottrarrc , partke , c dcduri» il aumfico razionai 


_ ii'i,:ed_by jOO_k 



le » ed irrazionale s e quaimenre fi poflà ritrovar in Bari , 
c quali partite dcbban dannarli a fcrpicclJa. A giocatori il 
lor paflatcmpo , come accennandofi in coppe non lì podi 
rilì>onderc a denaro, quando lì làcci un gioco vinto a par- 
tita ) c finalmente quello de’ Ipropolìti , di cui la fcritt»^, 
fa ne tratta ex profclfu* . 

Tràlafciate gli ejempj di Filofofia , Metafifica , Etica , Platea 
nica. Politica , delfìfiema Malembrancio , .e Potfia , come 
qneflà fi compone or fopra tutta favola , or di &vola fatt' 
lOoria. £d alle donne lafciate il lor lavoro di trama, ed or- 
ditura . ‘ , V 

Termatevi poi di grangia per breviffimo fpaxjo di tempo ( fe 
potete farlo fenati efporvi ad un pià violento dolor di capo, e 
nanfeofo patimento di fiammato) a coafiderare unpicciol nuo- 
vo Dettaglio di l’olitìca , ragion di fiato non già del 
Segretario Fiorentino , ma tutta mifiica , e Crifiiana fatta 
per i Signori /tulici , e Regj Configlieri ; fia fatto veder 
PAuiore , che la Regia Protezione è un’ atto di virtù di 
Fortezza, il di 'cui officio è difendor la verità : la fvudcn- . 
za poi determina, come con ilcambievoli bilichi , c con- 
trapelì l'andar giuflu di mezzo ; con qttefia Uxjone , e con 
hmtntarfi , che in qutfto affare la Tua giuftizia , ed inge- 
nuità fiano andate di l'otto'» pretende l' Autore dolcemente, 
ma con Crifiiana eorr codione aver tir li , che nell' aver confi - 
gliaio il Ré a prendere un ginfio impegno in quefta C auffa , 
thn abbino contropefato , e ben bilicato Poffare con lo [qua- 
dro , e bilancia delP Autore ; e perciò gli dà finalmente 1* 
maniera , da poterne imendare l'errore 5 che fe lo ri [erba 
in fine di confidare a chi fari pià ‘telante » dell' onor del 
Sovrano ' < .. ,.i . ' 

Deppo di aver egli fatto un etica lei^ione al buon L':galé,^ 4 r- 
la delle 'virtk civili , e crifiiane, di cui fi querela che il 
mondo d'oggi ne fcarfeggia-.diprofeffori .. Si avan<^ per, ciò 
a darne un buon' ordine agli uomini , alle famiglie , Città, 
Regni , e Vafii Imperi , fondato fopra la ragione , e la Re- 


Digitized by Google 



licione tinto neet-ffaria ^ e praticata con fi buon' rfito da 
ftiffi Pa« ani (pafio nttrubtle ricavato opportunamente da al» 
tra grand' opera dell' tjieffo fapientiffimo Autore con gran 
danno dei pubblico ancor inedita > e dell' ifièffo gftfio* < 
pore \ ) Difconde alla de cadenr^a.dl ^utfio buon' ordine pe* 
colpa degli Uomini i Incah^f P'^ * f»oi dotutnemi \ B con» 
chiude doverfi dare a Ccfarc eioecb'i di G«£u:c ^ ed ti Dio 

ciocch'd di Dio * . 

finalmente ad un mifiico trattato di amore , dilezione , ed 
mmiei^^ia fi entrar la perfezione deU’unitd » e butta. , co~ 
me fe non l'aveffe prefo di mira , un fano confeglio di do» 
Verfi dare al Re' dnl pià i^eiantt dei fno onore per funion 
Selle Chie/b, dalia divifion delie quali ne fon derivati tan» 
ti /concerti , £d ecco data felicemente la maniera di do» 
vetfi emendare il fuietto errore : an^i a titolo di una ben 
giujta , e dovuta ufura pretende fuggellar la grand' opra 
collo fiabilimento della legge di «» A:nai(ìia, ofiad'una 
obblivione, da feordarfi tutt’ il paffato» t u , . 
e) ni faeciama, :amieo, punto , e ficgo ; e doppo d'aver ifcorfa 
tutta quefla fcnttura farà maggtor profitto il paterne riea» 
vare i nofiri affai utili documenti. 

£d in primo luogo dovrem conftffare cogli avvertimenti di 
Seneca (4) che uno JUle troppa fiudiato gonfio , ed affai 
ricercato, corri è quello della Scrittura é cottfrafegm eviden^ 
u d'uH picciol talento',Egli vuole, ebe un Oratore in mater^ 
rie gravi , e feriofe, quai è là prefetue , dev[ effer menu 
attento alle parole , che a i penfieri . U>t difeorfo lavorai» 
toeon inquietudine è parto d'un intelletto oceup^o in pie^ 
dote eofe : lo mette in paragone co' giovani tutti attenti dlat 
Toletta , ed alto Specchio ; Barba Se coma nitidos< de ca* 
piUia totos ì e per ciò tal' omamertto non i orrraneento du» 
guo dell' eloquenza . Non cft ornamciituai viede coacio- 
nitas'. Penfate poi , fe in una materia tanto grave fio.. ita 
kdarfi /Autore, ebe Icfeiato H metodo , e' t parlar da. Teola 


4 »)' Epifl.i 14. & liq» 
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I* , con ifiit fempliee J e naturale , come ricerea l'ag'arct 
fi moflra cosi v^go,e foddisfatto de' fuoi ritagli di Comme- 
dia, e ieUe fue pnfciic forinole parUre,che per ifpacciar- 

ii, ha po/lo tutta la fua cura tu ricercar de’ penfieri, in cui 
fient at ameni e ave ff e potuto attaccarli : efottom’tterefan- 
ciullefeamente il principale alfacceffòrio contro lo precetto 
di ^intiliano, (a) 

jn fecondo luogo potrem confiderarCf /et Autore con quejio mo- 
do di perorare f fen%a prova di quanto dice ^ e magijlral- 
mente vuol ajfentare tl tutto con ciarle , come die' egli , fi 
pafeeva il Cavallo del Ciolic } fta per far approvare la 
condotta dei fuo Prot agoni fia Arcivefeovo . Ma lo timo , 
thè qui veramente fard per verificarfi il notijfimo infegna- 
mento de gli tiratori , fpeeialmente del lodato Quintiliano, 
itic'egli , che quand'un Oratore fenx^arte veruna , fen%a 
fondamento di ragione , e fen^a efempj vuol imprtmere 
nelPanimo degli Afcoltanti le paffioni di eommifer anione , 
ài amore , di odio, e di tutte Poltri confacent ino al fuo 
propofio difegno , in vece di ricavare l'intento del fuo dire^ 
ne caverà le rifate . Quefio punto , egli concbiude, non ha 
inogo di me^^o , ed o vi fi ottiene gloripfamentt la vitto- 
ria , 0 fi cade nella difgtae^a di paffar per ridicolo : Nihil 
hab«t iffa res mediutn , fedaùt Ucrimac ineretur , aut ri- ^ 
{um.Pafferà ben' anche P Autor per ridicolo,qualor fi rifiet- 
te alla conclufion dell’opra, pretendendo egli, doverfi unir le 
due’ChtcA;^ con l'aggiunta dalPAmnMiai che a buonfenfo 
vuol egli un oca a danajo , e papera per giunta -V Ma a 
qual fine quefto fi giufto , e fatuo defiderio ì A quefia giun- 
ta per un'onefia ufura ì vogPlo fpiegarh . 

Sa*ili P Autore , che il fuo Monfignore fi fente da impulfo Ce- 
^fie fpinto alla fola cura > e governo di quella Reai Chie- 
fa , che gli fià Jonmamente a cuore : giacchi quella della 
fua vafla Diocefi non ha bifogno delle fuc attenzioni , afe- 
■gn» che non fi i veduto ìa uxnt’aQQi di Vcrcovi-du aflrct- 
<co a iuiiQiaar altre ceaTure , anzf neppur farne una foìft 

intera 


i/en>à i /tn^ue i'Jutrtt cnofyj*' 

''itetene ^ eiu It ^ttt j^Ct/te nm- Jm- jfn-tt. unite 

/duirTÙn ’C fòt It Q ùnttr- ^9», fui oenttorr 

AnVni> Jtmp/rt )i,>Ùe jtS Jue i ffnrf 

/^t/Htnte Ancrr in a(tn /ut;a ^ 

-prntr^Ctnftti*. .e£è Pi c^U. Jtt> /rtfpjmtf 

n tifati JriHutt»- t Jt fr i ik né StiLAcrittuC. . 
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iitiera empiuta Viftt'a Perfonale 9 tenore del riw 
gorofo preferitto da’ SS. Canoni , e dalle vere Difpufi- 
ziuni Conciliari i e perciò ite deftdera, e promove Ujpicuii’ 
fa Unione i e /’amniftia , 0 legge d'obbhvwtte. Gli ne(eff\t.^ 
nkUla meno . Sà benanche d'aver ingiufìumente malmenata 
la /lima cd onore di que’ Cuftodi , c Guardiani con un'odio 
inilancabilc , e con fi neri colon n«.l Ino nuovo dataglio,: 

<1 dift bb.'igarfi da una neceffana rejtinc^ione di fama , «ob..^ 
avendo ritrovato maniera da dijpenfarfeuc , tanto ne' libri 
di Teologia , quanto nelle fue Cummidie fiorentine, l ba 
nrJm nte ritrovàta nelle antiche Greche Jfiorie con la legge^ 
i/c//’Ainniftia, ed Obblivionc. ^ i. 

Conchiudiamo , Amico , il nofiro confidente ragionamento , ed 
il comune nofiro gran tedio e diciamo così i.^rfto Celebre 
Signore Autore fi fà preggio e vanto , che con tre fogli foli 
ha fconquajfato tutte le fcritture contrarie . ^ 

y noi gli diremo , che concedendo ciecamente quant’ egli a tor^ 
to, ed a dritto ha fiabilito nella fuaferittura , con ben pile 
foche parole ‘i buttaremo a terra il fuo invitto Dettaglio, f 
la fua trionfante Dìftfa . . . ^ , , 

La prefente còHtnverfià riguarda '/blamente Paffare dette cen-i 
fùre \ e Cevfienxa, del Reai Padronato. - ) . ,it 

L*A»t<)te nega tutti i Privilgjdi quella Cbiefa, efoltanto ng 
tecorda uno , per cortefia , ch'é quello di Pafquale II. ' ,u .] 

Jn queftli Rolla non vi vuol altro , che il fenfo comune , egU 
occhi, per riconofeervi fra Poltre Grafie , ed Immunità , 
^uellajdi non poter effer da quaifivoglia fefcovo^dArcive^ 
feovo interdetta , od efcommunicata . ' *' ìì 

Dunque la fcqmunicA, in fenfo anche dell'Autore , è andata » 
fp'ajfo, ed in confeguenga i/.dettlglio s* inferi fca nelle ^Com*^ y 
medie fiòrentine j fe pur qujel Magiftrato gli darà licenza. 

' Comunicatemi' anevr voi cortefemente le vofire rifie/fioni sà 
'il un*OperttÈk di materia j1 grave, ^ ma di gufio sì nuovo , 

’e burlefcoT, fe' avete tanta fofferenxa,di'farvene fopra qual- 
cheduna conferMà , e fen%a una piacevole indignagliene , r. 
* ftnXA qualche difprczgfi ì Addio . 

Rari 4i ii, Mat%s, *75^ \ 
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